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Islamabad, la ca-
pitaledeimedia-
toripachistani,
va inonda ilpri-
mofaccia a fac-

cia fraStatiUniti e Irandal
lontano1979, cioèdalla
drammaticacrisidegliostag-
gi: 52cittadini americani se-
questratiper444giornipres-
so la loroassaltata ambascia-
ta inpienanuovaeradell’a-
yatollahKhomeini, checosì
inaugurava la suaRepubbli-
ca islamica.Subitodimo-
strandoalmondodichepa-
sta fosse fatta.Basta lanovità
storico-diplomaticaperspie-
garequanto sia importante il
negoziatoche,di fattoanche
senonancoradidiritto, ha
almeno interrotto iventidi
guerra.Edè irrilevantestabi-
lire se il bracciodi ferro lo
stiavincendoDonald
Trump,avendomesso fuori
uso lamarina, l’aviazionee
granpartedeimissili irania-
ni, comerivendica, oppure il
piegato,manonspezzato
regimediTeheran.Cheha la
carta inmanodelloStrettodi
Hormuztuttorabloccatoda
giocare.Ciòche inrealtàcon-
taèche lapur fragile tregua
fra i contendenti rappresen-
ta laprimatenuesperanza
per spegnere l’incendio in
MedioOriente.Chedivam-
papure inLibanocon loSta-
tod’Israele a suavoltadispo-
stoa trattare.Non,però, a
cessare il fuococontroHez-
bollah.Magli spiragli dipos-
sibileanchese incertocam-
biamentos’intreccianocon
l’Europa,doveoggi vaalle
urne l’Ungheria (...) >APAGINA4

S
opportare una suo-
cera è già dura, ma
reggerlaoltreilseco-
lo di vita è da eroi.
Franco Tommasi,

imprenditore vinicolo, la sua
se la tieneda conto comeuna
regina. Si chiamaPaolaPesce
ecompirà 101anni il 21 aprile, chenonaca-
so era il giorno della nascita di Elisabetta II
d’Inghilterra. Ma la faccenda senza eguali

in Italia è che l’anziana abita nel
Comunedi SanPietro inCariano,
dove si contano ben 15 famiglie
nelle stesse condizioni di Tom-
masi, nelle quali cioè vivono al-
trettanti vegliardi, 12 donne e 3
uomini,chehannosuperato il tra-
guardo del secolo. Il sindaco Ge-

rardoZantedeschici tieneapassareconlorole
festedicompleanno,suggellate(...)
> SEGUEAPAGINA 15

Vinitaly, aVeronada tutto ilmondo
Il governo: «Rilanciare il settore»

IlleaderdiFnaSanMartinoBuonAlbergo

Hellas sconfitto dal Torino
La retrocessione è più vicina

TAVELLIN, ANTOLINI, CAILOTTOPAGINE52,53, 54, 55

Denunciato a SanBonifa-
cio un amante che per
vendicarsi di un rifiuto di
una 40enne voleva dare
fuoco alla porta di casa di
lei: 18enne deve rispon-
dere diminacce, danneg-
giamenti e rapina impro-
pria.DALLI CANIPAGINA39

SanBonifacio

A18anni
aggredisce
una40enne
Denunciato

L’editoriale

Quel filo
traBudapest
e Islamabad

Un gol non basta, la trasferta finisce 2-1

Agguato degli ultrà granata, scontro fra tifosi: si indaga

Coltelli in vendita nei su-
permercati alla portata
deiminori, ma da Legna-
go parte la «crociata» per
evitare che gli utensili si
trasformino nelle mani
dei giovanissimi in armi:
la Lidl vieta la vendita ai
minori.TOMELLERIPAG. 48

Sicurezza

Ilmarket
non vende
coltelli
aiminori

STEFANOLORENZETTO

PAGINA25

La storia

La Terza B del Maffei
si ritrova dopo 50 anni
Era la Maturità del 1976

ADAMI, LORANDI, VACCARI PAGINE 8, 9, 10, 11

Vinitaly 2026 L’installazioneal centrodella fiera: nella bottiglia si potrannoammirare statueconcessedallaGalleriadegli Uffizi edaPalazzoPitti di Firenze

Parte la rassegna: presenti cinque ministri, Meloni attesa martedì. Dirette da Casa Athesis

LesfidediVannacci
Comizio tra folla
e contestazioni

Folla e momenti di tensio-
ne a San Martino Buon Al-
bergo durante la presenta-
zione del progetto di Futu-

ro Nazionale con l’eurode-
putatoe fondatoredel parti-
to, Roberto Vannacci. In
1.500 sono accorsi ad ascol-

tarlomentre le forzedell’or-
dine hanno bloccato alcuni
contestatori del Tumulto
Pride.GIARDINIPAGINA 17

Verona racconta FrancoTommasi

Ilpaesedelvinohailrecorddiultracentenari

In edicola
Vita di
San Francesco

€ 9,90
più il prezzo
del quotidiano

Produzione e vendita
di barbatelle

di vite innestate

Produzione e vendita
di barbatelle

di vite innestate

SANIKAL Showroom Bagni    

via Pastrengo 88   Bussolengo (VR)

Una scelta di idee  
esclusive per il bagno.

il giornalediVeronadal 1866
www.larena.it
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"
ASanPietro inCarianoc’è
unapercentuale tripla
di super anziani. Ilmerito
èanchedelValpolicella

«Ben 15ultracentenari
nel paesedovec’è labotte
più grandedelmondo»

Franco Tommasi, 82 anni, nella cantina di Pedemonte. Sul fondo, la botte più grande del mondo

"
Forseparenti diDamiano
Tommasi: tutti abbiamo
giocatoacalcio. I nostri
807ettari sparsi in8 regioni

FrancoTommasi
Veronaracconta

STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) con una pergamena. Se in
Italia il rapportoèdi40cente-
nariogni100.000abitanti,nel
paese della Valpolicella
(13.015residenti) laconcentra-
zione dimatusalemme supe-
ra di quasi tre volte la media
nazionale.
Per dirla in altri termini, in

Italia, applicando il parame-
tro della località veronese, i
super vecchi passerebbero di
colpoda40a115ogni100.000
abitanti. «Non accadrà mai,
perché altrove bevono più
aranciata che Amarone», ride
Tommasi,82anni.
Nella frazionediPedemon-

te, dove le quattro famiglie
della dinastia hanno casa e
cantina nel medesimo com-
plesso, semmai potrebbe ac-
cadere il contrario, dal mo-
mentochequi, fra260botti in
rovere, c’è la Magnifica, co-
struita dalla ditta Garbellotto
diSacile, ovvero lapiùgrande
del mondo, così certificò il
Guinness world records l’8
aprile 2010. Ha un diametro
di 4 metri, un’altezza di 4,5 e
una capacità di 33.300 litri.
Da essa si ricavano ogni anno
44.400bottigliediAmarone.
ITommasisonosettiminel-

la graduatoria italiana delle
cantineproprietariediterreni
vitati, chevedeaiprimitrepo-
stiMarchesiAntinori,Marche-
si Frescobaldi e Zonin 1821.
Hanno ben 807 ettari, di cui
262 solo nel Veronese, sparsi
in 8 regioni (oltre al Veneto,
Friuli-Venezia Giulia, Lom-
bardia, Toscana, Umbria, Pu-
glia,BasilicataeSicilia), 9can-
tine da cui nascono cru come
il Russiz Superiore di Marco
Felluga sul Collio, il Brunello
diMontalcino del Podere Ca-
sisano, ilRompicollodellaTe-
nutaPoggioalTufodiPitiglia-
no, il PrimitivodellaMasseria
SuranidiManduria, finoall’Et-
na Ammura di Linguaglossa,
allependicidelvulcano.
Tutto cominciò nel 1902,

quando Giacomo Battista
Tommasi, sposato con Augu-
sta Sona, acquistò un piccolo
vigneto in Valpolicella. «Era
analfabeta, non sapeva nem-
meno dove fosse nato, se nel
borgo di Jago, sulla collina di
Negrar,oaSant’Annad’Alfae-
do», spiega Franco Tommasi,
venuto al mondo nella corte
allaMasuadi Pedemonte, zo-
navocataperl’Amarone.

Siete parenti di Damiano Tom-
masi, cresciuto aVaggimal?
«Forseloeranoinostrinonni.

Infatti abbiamo il calcio nel
sangue. Dal 1961 al 1964 fui
centrocampista di riserva nel
Genoa allenato da Benjamín
Santos.Masiccomeero stràs-
so, dovetti tornare a lavorare
in cantina. Avevo cominciato
nell’Audace, dalla quale l’an-
no prima erano emigrati in
squadre nazionali Mario Cor-
so,ClaudioGuglielmonieMa-
rioDaPozzo».

Miparli di suo nonno.
«Cominciò come faméio dai
Castellani, nostri parenti, che
incambiogli davanodaman-
giare. In una fràsca sulla sta-
tale del Brennero vendeva il
vino fatto da lui. Lavorava le
campagne di Giovanni Boc-
coli, ideatore della funicolare
di Castel San Pietro, e della
contessa Camilla Rizzardi,
proprietari della Villa Santa
SofiadiPedemonte,progetta-
tadaAndreaPalladio».

Quanti figli ebbe?
«Otto. Tre seguivano la canti-
naetre l’osteriaPalancadiPa-
rona.DaAngelonacqueroSer-
gio,cheèmortol’annoscorso,
e il qui presente; da Alfonso
nacquero Dario ed Ezio. Tre
sorellenoi,una inostri cugini,
con i quali abbiamo sempre
dormito insiemeelavorato in-
sieme. E continuiamo a farlo
in questa cantina, costruita
nel1965epoiampliata».

Lei ha figli?
«Due, avuti da Dora Cubi, an-
che leinata aSanPietro inCa-
riano:Stefano,54anni,eGian-

carlo, 52. Pure loro sono in
azienda. Stefano ha militato
comedifensorenelVeronaal-
lenatodaEugenioFascetti.Ne
approfittavapervendereilno-
strovinoneicalcioclubgiallo-
blù. Anche mio cugino Dario
ha giocato, era nell’Audace,
mentre Sergio edEzio lo han-
nofattoconilPedemonte».

Tutti vignaioli e calciatori.
«Sono 9 i nipoti impegnati
nellecantine.Madei 16proni-
poti soltanto uno, purtroppo,
studiaper diventare enologo,
almenoperadesso».

Ahi ahi.
«Speriamo nei più giovani.
Tra coloro chehannodeviato
dalla vocazione di famiglia
c’è anche una mia nipote,
GiuliaTaviani, chehapreferi-
to trasferirsi a Milano. Scrive

per il sito del Corriere della
Sera eCosmopolitan. Lama-
drePaolaè figliadimio fratel-
loSergio».

Mai vista un’azienda che apre
gli uffici alle 8 di mattina. E a
82anni lei è ancora al lavoro.
«Lavoro... Non esageriamo.
Continuoa buttareunocchio
sulla parte commerciale e
amministro lanostraVillaGi-
rardi,convignetiecantina».

Non è vostra anche la Villa
Quaranta di Pescantina?
«Confermo. Vi soggiornò lo
zar Alessandro I di Russia nel
1822, durante il suoviaggio in
Italia per partecipare al Con-
gresso della Santa Alleanza a
Verona.La rilevammoconal-
tri tre soci allavigiliadeiMon-
diali di calcio del 1990.
Avremmo dovuto ospitare la
squadra della Germania, che
invece fu spostata a Torino.
Al suo posto arrivarono i gio-
catoridelBelgio.Oraè intera-
mente nostra. Come la Villa
DeBuris, chenel 1405, ai tem-
pidellaSerenissima, fudiGal-
vanoBuri,membrodelNobi-
leConsigliodiVerona.Ci per-
venne quando acquistammo
La Groletta, proprietà vocata
alla produzione dell’Amaro-
ne. Si chiama così per via di
una leggenda: l’agricoltore
Beniamino, che inanni lonta-
ni coltivava la vigna, pare che
avesse soccorso e curato una
groléta, un piccolo corvo, che
lo ringraziò trasformando
quel terreno nel nostro mi-
gliorcru».

Aproposito di anni. Per voi del
posto sembrano trascorrere
senza intoppi: ben 15 ultracen-
tenari.
«Guardi, la signora Irma Alle-
gri, che ha compiuto 102 anni
il 9 gennaio, cominciò a lavo-
rarequandoneaveva appena
7. Ha ancora una memoria di
ferro, si fa la doccia da sola,
zappetta il giardino, cucina
per i due figli, uno dei quali,
Franco,èstato ilnostroelettri-
cista eoggi ha lasciato il posto
a suo figlio Emanuele. Lei e il
maritoEmilioMurari,mortoa
100anninel2018,nel 1948do-
vettero emigrare in Svizzera
come contadini, perché qui
nonc’era lavoro. È sopravvis-
sutapersinoaitedeschi».

Che intende dire?
«Che nel 1945 i soldati della
Wehrmacht, in ritirata verso
la Germania, occuparono la
suacasa in localitàReolto, lun-
go lastataledelBrennero.Ste-
sero la paglia sul pavimento
della cucina, trasformandolo
ingiaciglio. Lei si ritirò avive-
reinsoffitta.Videpure l’esplo-
sione della polveriera di Cor-
rubbio, fattasaltare inarianel-
la notte del 25 aprile 1945. Lo
scoppiouccise29paesani».

Nonna Irma avrà trovato il se-
greto della longevità?
«Suomarito insegnava: “Lao-
ràr tanto, magnàr poco”. L’al-
trofiglio, Iseo,miharacconta-
to che la mamma consuma
tantissimo aglio. E non si fa
maimancareunbicérdevin».

Ah, ecco, ti pareva.
«Perché? Lei crede che il vino
faccia male? Si ricordi che fi-
noa40anni faall’ospedaleSa-
croCuoreDonCalabriadiNe-
grar ne davano un quartino
persino ai ricoverati, quelli
chepotevanoberlo,ovvio».

Come lo sa?Fu ricoverato?
«Losoebasta.Feci intempoa
conosceredonGiovanniCala-
bria, morto quando avevo 10
anni. Oggi gli sono devoto,
ma allora non è che mi fosse
moltosimpatico».

Addirittura.
«Lo chiamavano già allora Il
Santo, anche se era solo un
prete.Quandoveniva invisita
in Valpolicella, noi bambini
eravamocostretti a stare ingi-
nocchiatisulgiarín.Nonmol-
tocomoda,comeposizione».

Capisco. Torniamoal vino.
«Alledonneingravidanzaqui
si dava il Recioto, in quanto
ricco di zuccheri e sali mine-
rali».

Anchedi alcol, però.
«Ma è un vasodilatatore, no?
Più circola il sangue e più os-
sigenoarriva al cervello e agli
altri organi. In paese c’è aria
buona,quindi tantoossigeno,
ecco il motivo per cui abbia-
momoltiultracentenari».

Lei quanto vino beve?
«Dipende.Sehoclienti incan-
tina, una bottiglia va via, alla
fine mi tocca sputare l’Ama-
rone nel secchiello da degu-
stazione. Un vero delitto, mi
piange il cuore.Ma non è che
possaubriacarmi, lepare?».

Leèmai capitato?
«Solo una volta. Avrò avuto 6
o 7 anni. Giocavo a calcio con
gli amici sul sélese, l’aia, dove
c’era una botte piena di vin
pìcolo, leisachecos’è?».

Un vinello acidulo, detto an-
che graspìa, ottenuto aggiun-
gendo acqua alle vinacce e la-
sciandole fermentare in un ti-
no scoperto. Da piccolo, a ta-
vola, me ne dava da bere due
ditamio nonno.
«Beh, io mi stesi per terra,
aprii il rubinetto della botte e
cominciai a trangugiare. Alla
fine non mi reggevo più in
piedi».

Oggi che vino preferisce?
«Tutti».

Disse il produttore di Amaro-
ne, Soave, Lugana, Bardolino,
Custoza, Russiz, Brunello di
Montalcino, Pinot, Chardon-
nay, Merlot, Cabernet Sauvi-
gnon, Vermentino, Primitivo,
Negroamaro, Fiano, Aglianico
del Vulture, Falanghina, Etna
bianco, Etna rosso. Dimentico
qualcosa?
«Disicuro».

Ma perché il Valpolicella è il
più apprezzato?
«Accontenta i palati diogni ti-
po, compresi quelli dei cine-
si.Èsapido, salato ilgiusto».

Se dovesse brindare con il vi-
no di un concorrente, che co-
sa sceglierebbe?
«M’è capitato di stappare una
bottiglia di Romanée-Conti
del 2016. Costava 23.000 eu-
ro, all’ingrosso. Ma non l’ho
pagata io. Adesso tengo da
parte unoChâteau Petrus del
1996, un monumento dell’e-
nologiamondiale».

Come spiega il vostro succes-
so dalVeneto alla Sicilia?
«Mio fratello Sergio, che oggi
avrebbe 88 anni, ripeteva
sempre: “La forza è la fami-
glia”.Avevaragione».

Tommasi a Villa Quaranta con l’ex cancelliera Angela Merkel
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